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Società d'abbellimento di Tione

[1899 novembre 19] - [1920 aprile10]

Luoghi

La  società  aveva  sede  legale  a  Tione  e  divideva  il  "locale  sociale"  (1)  con  altri  tre  enti:  Biblioteca  popolare,  Lega  

nazionale del gruppo di Tione e Società di mutuo soccorso di Tione.

Altre date

1899 ottobre 5 (data di approvazione dello statuto) 

 

Archivi prodotti 

Società d'abbellimento di Tione, [1899 novembre 19] - [1920 aprile10]

 

Storia

Quando  il  Trentino  era  ancora  territorio  austriaco  nascono  le  prime  società  d'abbellimento,  non  soltanto  come  

associazioni per l'abbellimento del territorio urbano e circostante, ma anche come istituzione patriottica per contrastare 

l'azione del governo austriaco che tendeva a favorire le iniziative e le correnti turistiche tedesche e quindi a cancellare 

ogni  manifestazione con caratteristiche  italiane  (2).  Sull'impulso  di  altre  società  che  avevano visto  la  luce  in  diverse  

località  del  Trentino  anche  a  Tione  nasce  nell'agosto  del  1899  il  "Comitato  promotore  della  costituenda  società  

d'abbellimento". Il quale predispone una prima bozza di statuto che all'art. 22 prevede, che in caso dello scioglimento 

della  società  subentri  il  comune di  Tione.  Con la  deliberazione del  5  agosto 1899 (3)  la  rappresentanza comunale  di  

Tione accetta gli obblighi previsti da tale articolo. Il 21 agosto il farmacista Domenico Boni, presidente del comitato, 

chiede l'approvazione dello Statuto alla Luogotenenza per il Tirolo e Vorarlberg, maproblemi burocratici l'associazione 

non ottiene  la certificazione di esistenza. Solo il 5 ottobre 1899  lo Statuto venne approvato dalla Luogotenenza per il 

Tirolo  e  Vorarlberg  con  decreto  n.  37.968.  <br>Nella  seduta  del  19  novembre  1899  (4),  su  invito  del  Comitato  

promotore, si radunarono ventiquattro dei trentasei soci iscritti e Domenico Boni di Tione assunse la presidenza per le 

elezioni della prima direzione.<br>L'ultima attestazione cui si fa riferimento è la richiesta della Società d'abbellimento, 

ormai  in  gravi  difficoltà  economiche,  affinchè  il  comune  di  Tione  assuma  la  spesa  per  la  potatura  degli  alberi  

ornamentali  di  Viale  Dante  e  viale  Vittorio  Emanuele  III  a  Tione  del  10  aprile  1920  (5),  data  assunta  in  

intestazione.<br>L'opera della "Società di abbellimento" di Tione venne continuata dalla "Società Pro Tione" (6).

Condizione giuridica

Associazione privata.<br>Lo statuto del 1899, composta da 22 articoli, abbozzato dal Comitato promotore nel maggio 

del 1899 venne approvato dalla Luogotenenza per il Tirolo e Vorarlberg con decreto n. 37.968 di data 5 ottobre 



1899.<br>Ulteriori  modificazioni agli  articoli  17 e 22 dello statuto sociale nella deliberazione dell'adunanza generale 

dei soci del 30 gennaio 1911 (7).<br>L'associazione non aveva rapporti di tipo istituzionale con il comune.

Funzioni, occupazioni e attività

In base all'art. 2 dello Statuto scopo della società era quello di promuovere con tutti i mezzi possibili l' abbellimento del 

paese di  Tione e  dintorni  attraverso la  costruzione di  strade,  ponti,  giardini,  impianti  igienico -  sanitari,  tinteggiatura 

delle  case  e  la  conservazione  di  opere  d'arte,  nonchè  quello  di  favorire  pubblici  divertimenti.<br>La  società  si  

finanziava con i  contributi  dei  soci  ordinari,  con le  contribuzioni  volontarie  dei  soci  onorari  e  benemeriti,  con lasciti  

testamentari e con gli introiti prodotti dall'organizzazione di feste e lotterie.

Struttura Amministrativa

La Società d'abbellimento era composta da "soci attivi", "soci onorari" e "soci benemeriti"; i primi pagavano una tassa 

semestrale non inferiore ai 60 centesimi e avevano diritto di voto alle riunioni, i secondi beneficiavano la società con 

una tassa annuale non inferiore alle 5 corone e avevano diritto di voto, gli  ultimi venivano proclamati dall'assemblea 

generale per meriti. Erano ammesse alla società tutte le persone oltre i 15 anni residenti a Tione o nei paesi limitrofi, che 

si obbligavano a favorire anche privatamente gli scopi della società. <br>Le adunanze generali dei soci si tenevano nella 

sala dell'albergo "Cavallo bianco" di Tione o nella sala comunale di Tione. Compiti dell'  adunanza generale dei soci, 

espressamente elencati nell'art . 11 dello statuto, erano la nomina della direzione, dei soci benemeriti, dei revisori dei 

conti, eventuali decisioni sul cambiamento dello statuto e sullo scioglimento della società, l'approvazione del preventivo 

e della resa di conto.<br>La società veniva amministrata e diretta da una direzione, nominata ogni due anni,  composta 

da  sette  membri;  ad  essa  spettava  il  compito  della  gestione  sociale,  dell'ammissione  di  nuovi  soci,  dell'esecuzione  e  

sorveglianza dei lavori e del loro pagamento.  In seno alla direzione venivano eletti un presidente, un vicepresidente, un 

segretario e un cassiere.<br>Il presidente era il legale rappresentante della società, firmava gli atti, manteneva i rapporti 

con i privati e gli altri enti, invitava i membri di direzione alle sessioni mediante currenda e relativo ordine del giorno. 

<br>Il cassiere era l'incaricato dell'amministrazione contabile e dei fondi sociali, incassava i contributi dei soci e gli altri 

importi.<br>I revisori dei conti, nel numero di due, avevano compiti di sorveglianza e di controllo di tutte le operazioni 

contabili e presentavano annualmente ai soci una dettagliata relazione revisionale. 

Contesto generale

Non  si  hanno  informazioni  significative,  se  non  quelle  relative  ai  rapporti  con  il  Giudizio  distrettuale  di  Tione,  il  

comune  di  Tione,  i  comuni  limitrofi,  la  deputazione  distrettuale  stradale  di  Tione,  la  Società  concorso  forestieri  di  

Trento. 
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